
Anno XXXVII - Supplemento al n. 1 Gennaio/Febbraio 2019 

Questo numero è stato chiuso in tipografi a
il  12 Marzo 2019

ANNO XXXVII

N.1 GENNAIO/FEBBRAIO

SUPPLEMENTO 

Comitato di redazione

Mario Arosio (Alessandria)

Nunzio Grasso (Asti) - Franco Volpe (Biella)

  Daniela Bianco (Cuneo) - Michela Frittola (Torino)

Renzo Fiammetti/Luigi Crosta (Novara-Vco-Vc)   

Fotografi e - Confartigianato Imprese Piemonte

Collaboratori

Alessio Cochis - Carlo Napoli

Donato Frontuto - Lino Fioratti

Editore

Confartigianato Imprese Piemonte

www.confartigianato.piemonte.it

info@confartigianato.piemonte.it

Stampa - Tipografi a Commerciale Srl

Via Emilia, 10 - 10078 Venaria R. (To)

Tel. 011.4553888 - Fax 011.4532158

info@tipografi acommerciale.com

www.tipografi acommerciale.com

Direzione

Redazione, Amministrazione

Gestione Pubblicità

Confartigianato Imprese Piemonte

Via Andrea Doria, 15 - 10123 Torino

Tel. 011.8127569 - Fax 011.8125775

Grafi ca e realizzazione editoriale

Confartigianato Imprese Piemonte

Registrazione

Tribunale di Torino n. 3286 del 19 aprile 1983

1° Trimestre 2019 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

PREOCCUPAZIONE  ECONOMICA 
SERVONO INVESTIMENTI
PER RILANCIARE L’ATTIVITÀ
LE IMPRESE E L’OCCUPAZIONE

Al riguardo nutriamo forti perplessità in merito al provvedimento 
sul reddito di cittadinanza in cui la componente assistenziale 
rischia di diventare prevalente se non sarà accompagnato da 
adeguati provvedimenti amministrativi e da investimenti in 
risorse umane ed in tecnologia al fi ne di dare concretezza a 
processi per la ricerca di occupazione. Anche per quanto riguarda 
le risorse per ‘Quota 100’, riteniamo che esse avrebbero giovato 
maggiormente alla ripresa economica ed occupazionale se 
fossero state destinate alla spesa per investimenti.
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LA BILATERALITÀ
UTILE A DIPENDENTI 
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 

dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

Indispensabile che il Governo 
destini risorse adeguate ad 
investimenti, al fi ne di rilanciare 
le imprese e l’occupazione 

La prima indagine trimestrale congiun-

turale del 2019 di Confartigianato Im-

prese Piemonte  presenta nel complesso 

un netto peggioramento delle previsioni 

delle imprese artigiane. 

Il saldo relativo all’andamento occupa-

zionale è ancora positivo, ma si riduce 

fortemente scendendo dal 5,11% allo 

0,05%. Si evidenzia però un aumento 

dell’interesse all’assunzione di appren-

disti che sale dall’1,12% al 6,05%.

Per quanto riguarda le previsioni di pro-

duzione totale la positività del saldo 

si riduce in modo marcato passando 

dall’11,05% al 3,74%. Anche il saldo dei 

nuovi ordini peggiora e diventa negati-

vo, passando dal 4,42% al -1,78%.

Le imprese che prevedono un carnet 

ordini superiore ai tre mesi salgono 

dall’1,12% al 3,12% ma coloro che 

non rispondono salgono dal 23,23% al 

35,23% evidenziando incertezze e per-

plessità per il futuro.

In merito ai nuovi ordini per esporta-

zioni, il saldo torna decisamente negati-

vo scendendo dal 4,76% al -2,08%.

Le previsioni di investimenti per am-

pliamenti salgono dal 4,85% al 5,85%.

Le ipotesi di investimenti per sostitu-

zioni crescono dal 22,45% al 26,45%. 

Le imprese che non prevedono investi-

menti scendono dal 44,15% al 41,15%. 

Le mancate risposte scendono dal 

28,55% al 26,55%.

Le stime di regolarità negli incassi 

scendono dal 68,75% al 62,75%.

“Gli artigiani della nostra regione –com-

menta Giorgio Felici, presidente di Con-

fartigianato Imprese Piemonte– sono 

preoccupati per l’andamento dell’econo-

mia e temono il ritorno della crisi acuta, 

da cui sembrava di essere ormai quasi 

usciti.

In sintonia con le altre Organizzazioni 

imprenditorali, Confartigianato Imprese 

Piemonte ritiene indispensabile che il 

Governo destini risorse adeguate ad in-

vestimenti, in primo luogo quelli per le 

infrastrutture, al fi ne di rilanciare l’attività 

delle imprese e l’occupazione. Al riguar-

do nutriamo forti perplessità in merito 

al provvedimento sul reddito di cittadi-

nanza in cui la componente assistenzia-

le rischia di diventare prevalente se non 

sarà accompagnato da adeguati provve-

dimenti amministrativi e da investimenti 

in risorse umane ed in tecnologia al fi ne 

di dare concretezza a processi per la ri-

cerca di occupazione. Occorre evitare 

il rischio di possibili eff etti distorsivi sul 

mercato del lavoro, quali l’eventuale cre-

scita dell’occupazione irregolare e della 

concorrenza sleale nei confronti delle 

piccole imprese, nonché il disincentivo 

a creare nuove iniziative imprenditoriali”.

“Anche per quanto riguarda le risorse per 

‘Quota 100’ – prosegue Felici - riteniamo 

che esse avrebbero giovato maggior-

mente alla ripresa economica ed occu-

pazionale se fossero state destinate alla 

spesa per investimenti”.

La prima indagine trimestrale 2019 è sta-

ta elaborata dall’Uffi  cio Studi di Confar-

tigianato Imprese Piemonte utilizzando 

le risultanze di un sondaggio telefonico 

che ha coinvolto un campione di quasi 

2300 imprese artigiane piemontesi, indi-

viduate tra tutti i comparti di produzione 

e di servizi più signifi cativi nel tessuto 

economico della nostra regione.
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° TRIMESTRE 2019
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 52,18 18,00 3,38 0,40 0,00 26,04 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 62,68 24,57 3,34 0,45 5,25 3,71 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,95 50,34 14,90 19,81 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 6,05 3,08 2,56 88,31 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 21,38 50,00 17,64 10,98 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 10,94 55,10 12,72 21,24 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 43,50 18,15 3,12 35,23 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,78 9,14 2,86 87,22 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,85 26,45 41,15 26,55 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,48 62,75 18,45 18,32 100,00 
 

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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PREOCCUPAZIONE  ECONOMICA 
SERVONO INVESTIMENTI

CLASSE DI FATTURATO
Le imprese che prevedono un fatturato 

fi no a 25mila euro salgono dal 42,18% al 

52,18%; il segmento da 25 a 50mila scen-

de dal 22,00% al 18,00%; quello da 50 a 

150mila cresce dal 2,38% al 3,38%; quel-

lo da 150 a 400mila rimane sullo 0,40% 

come nel trimestre scorso; quello oltre i 

400mila si attesta sullo 0,00%, come nei 

sei trimestri precedenti. Le mancate ri-

sposte scendono dal 33,04% al 26,04%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le aziende che occupano da 1 a 3 dipen-

denti salgono dal 56,68% al 62,68%; la 

classe da 4 a 5 sale dal 21,57% al 24,57%; 

quella da 6 a 15 scende dal 7,34% al 

3,34%; quella oltre i 15 dipendenti scen-

de dall’1,45% allo 0,45%. Coloro che non 

hanno dipendenti scendono dal 10,25% 

al 5,25%. Coloro che non rispondono 

salgono dal 2,71% al 3,71%.

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le previsioni di aumento occupaziona-

le calano dal 16,68% al 14,95%; le ipo-

tesi di diminuzione salgono dall’1,57% 

all’14,90%. Le stime di occupazione 

costante scendono leggermente dal 

50,56% al 50,34%.

Il saldo è ancora positivo, ma si riduce 

fortemente scendendo dal 5,11% allo 

0,05%.

ASSUNZIONE 
DI APPRENDISTI
Le previsioni di assunzione di apprendi-

sti salgono dall’1,12% al 6,05%.  

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le stime di aumento della produzione 

totale scendono dal 24,32% al 21,38%; 

le ipotesi di diminuzione crescono dal 

13,27% al 17,64%. Le previsioni di pro-

duzione costante salgono dal 49,86% 

al 50,00%. Si riduce in modo marca-

to la positività del saldo che scende 

dall’11,05% al 3,74%.

PREVISIONE DI
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI IN TOTALE
Le previsioni di acquisizione di nuovi 

ordini scendono dal 14,52% al 10,94%; 

le ipotesi di diminuzione salgono dal 

10,10% al 12,72%. Le stime di ordini 

costanti salgono dal 50,37% al 55,10%. 

Il saldo diventa negativo, passando dal 

4,42% al – 1,78%.

CARNET ORDINI
Le stime di carnet ordini suffi  cienti per 

meno di un mese scendono dal 53,50% 

al 43,50%; anche quelle di carnet da 

uno a tre mesi scendono dal 22,15% al 

18,15%; quelle di carnet ordini superiori 

ai tre mesi salgono dall’1,12% al 3,12%. 

Coloro che non rispondono salgono dal 

23,23% al 35,23%.

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizione di nuovi 

ordini per esportazioni scendono dal 

4,56% allo 0,78%; le ipotesi di diminu-

zioni scendono dal 9,32% al 2,86%; le 

stime di esportazioni costanti diminui-

scono dal 9,66% al 9,14%. Gli intervistati 

che non esportano salgono dal 76,46% 

all’87,22%. Il saldo torna negativo pas-

sando dal 4,76% al -2,08%.

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER 
I PROSSIMI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per amplia-

menti salgono dal 4,85% al 5,85%. Le 

ipotesi di investimenti per sostituzioni 

salgono dal 22,45% al 26,45%. Le impre-

se che non hanno programmato investi-

menti scendono dal 44,15% al 41,15%. 

Coloro che non rispondono scendono 

dal 28,55% al 26,55%.

ANDAMENTO INCASSI
Gli intervistati che prevedono regolari-

tà negli incassi scendono dal 68,75% 

al 62,75%; le stime di ritardi salgo-

no dal 13,45% al 18,45%. Coloro che 

non rispondono salgono dal 16,32% al 

18,32%.
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LE PREVISIONI DI 2.228 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centonovesima indagine trime-

strale sull’andamento congiunturale 

dell’artigianato piemontese hanno ri-

sposto 2.228 artigiani, pari a circa il 97 

% del campione di imprese adottato 

per le rilevazioni.

L’indagine è stata condotta telefonica-

mente, con metodo CATI (Computer 

Assisted Telephonic Interviewing), nel 

corso dei giorni lavorativi compresi tra 

il 28 gennaio ed il 21 febbraio 2019, con-

tattando, con l’ausilio di intervistatori 

esperti ed adeguatamente formati sui 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

contenuti del sondaggio, le imprese 

facenti parte del campione, il quale vie-

ne aggiornato all’inizio di ogni anno in 

base agli ultimi dati uffi  ciali disponibili 

sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi 

delle imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-

posto da 2.297 imprese estratte da 18 

settori produttivi e di servizio (acconcia-

tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 

ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-

dei; legno; metalmeccanica, impianti-

stica, riparazione autoveicoli; occhiale-

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 

pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 

tessile abbigliamento e calzaturiero; at-

tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 

imprese che, al momento della rileva-

zione, sono attive da almeno 18 mesi e 

non prevedono la cessazione dell’attivi-

tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-

sizione del campione e la consistenza 

degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.019 8,3 150 1.5
2 ALIMENTARE 4.423 3,7 111 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.460 6,2 186 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 95 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.029 0,9 41 4.0
6 EDILIZIA 50.736 42,3 761 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.699 1,4 68 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE MANUFATTI 515 0,4 20 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.610 3,8 115 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 27.692 23,0 415 1.5
11 OCCHIALERIA 140 0,1 6 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.401 1,1 56 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.303 1,0 52 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.701 1,4 68 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.598 1,3 64 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.401 2,0 96 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.026 2,5 76 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 205 0,5 8 4.0

Totali 120.053 100 2.563 v.m. 3,25



al riparo da ogni
imprevisto

ERAV
ENTE REGIONALE
DI ASSISTENZA
VOLONTARIA

Tel. 011.8127030
10123 TORINO
Via Andrea Doria, 15
ERAV - GENERALI ITALIA
INA ASSITALIA

Grazie alla convenzione



 


